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dall'irlanda a mosca, con tappa 
a londra. tra stucchi dorati 

e affreschi d'epoca, i manieri più 
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in meravigliosi cinque stelle
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aloni dove anche le teste coronate si sentono a proprio 
agio, collezioni d'arte degne di musei, suite incantevo-
li che hanno ospitato re e capi di Stato. Sono le dimore 
e i manieri tramutati, per incanto, in lussuosi cinque 
stelle. Se l'irlandese Ashford Castle ha accolto Giorgio 

V e Ronald Reagan, il normanno Château de Sissi è stato il buen 
retiro dell'amata imperatrice d'Austria. Villa Tasca a Palermo ha 
stregato, invece, Margherita di Savoia e Jacqueline Kennedy. 

Sono altrettanto ricche di fascino Villa d'Este, sul lago di 
Como – eden citato persino dalla scrittrice americana Edith 
Wharton – e lo Schloss Bensberg, scenografica residenza alle 
porte di Colonia, progettata sull'esempio di Versailles. Mentre 
nel Chianti, tra vigneti e dolci colline che sembrano disegnate 
da Leonardo, spiccano il Castello di Ama e il Castello del Nero. 

Vantano una storia speciale il Nira Caledonia di Edimburgo 
– ex town house georgiana abitata un tempo dal letterato scoz-
zese John Wilson – o il Four Seasons di Trinity Square, a Lon-
dra, che nel 1946 fu il palcoscenico del ricevimento inaugurale 
dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite. Quanto alle sale 
del Metropol di Mosca, hanno visto il poeta Sergej Esenin di-
chiararsi a Isadora Duncan. Scegliere oggi uno di questi indirizzi 
sarà come vivere in un sogno. Fantasticando di gloriosi miti. l

S

Velluti sontuosi, trompe-l'oeil e raffinate antichità. 
Per rievocare il fascino e la magia di tempi lontani

villa tasca 
Palermo
Affreschi con scene rupestri, stucchi 
e mobili d'epoca. In questi spazi 
il tempo sembra essersi fermato 
ai primi del Novecento, quando 
la poetessa francese Anna de Noailles 
scrisse: «Ho conosciuto la piena
bellezza, lo splendore nobile e pacifico... 
a Palermo, a Villa Tasca». Tra le sale 
di questa dimora cinquecentesca 
sono passati persino Jacqueline 
Kennedy, Giuseppe Verdi e Margherita 
di Savoia. Nella Stanza della Musica, 
a fine Ottocento − durante un suo 
soggiorno − Wagner compose parte 
del Parsifal. Circondato da un giardino 
romantico, oggi l'hotel conta quattro 
ampie suite, una sala da biliardo e un 
salone decorato da Benedetto Cotardi, 
raffinato pittore di fine Settecento.

Viale Regione Siciliana 3990,
villatasca.com



villa d'este
Cernobbio

Voluta dal cardinale Gallio nel 1568 come 
sua residenza privata sul lago di Como, 
questa dimora – affiliata a The Leading 

Hotels of The World – deve l'attuale nome 
a Carolina di Brunswick, che la comprò nel 

1815. Trasformata in hotel nel 1873, vanta 
giardini in stile rinascimentale e barocco,

nonché un ninfeo (anche detto "mosaico"), 
citato dalla scrittrice americana Edith 

Wharton in Italian Villas and their Gardens. 

Via Regina 40,  
www.lhw.com/villadeste

schloss bensberg 
Colonia
A desiderare questo castello 
dall'architettura barocca fu il principe 
Johann Wilhelm II che ne ordinò 
la costruzione nel 1703, prendendo 
a modello la reggia di Versailles 
e Winchester Castle, nell'omonima 
cittadina inglese. Inaugurato come 
grand hotel nel 2000, nel corso 
dei secoli è stato ospedale militare e 
scuola per il Real Corpo dei cadetti 
prussiani. Oggi, oltre a centoventi 
camere e suite, conta una biblioteca, 
il salone Zanetti (nella foto) con 
affreschi e fregi di artisti italiani e un 
monumentale scalone d'onore. Ma non 
è tutto: qui ci sono anche il ristorante 
Vendôme, tempio dello chef tristellato 
Joachim Wissler, e la Spa che offre 
cure La Prairie, Clarins, Ligne St Barth.

Kadettenstrasse,
www.lhw.com/ghtlbensberg

Una costruzione d'epoca georgiana 
ospita questo nobile cinque stelle, 

che occupa una coppia di town house 
adiacenti, dotate di giardini privati. 

Una delle due − tra il 1826 e il 1854 − 
fu la dimora di John Wilson, illustre 

letterato e giurista scozzese, dal quale 
prende il nome la suite più bella della 

struttura (nella foto). Giocata sui 
toni del nero e dell'oro, sfoggia pezzi 
d'antiquariato, arredi di design e vasi 

orientali. Tra sete, broccati, chandelier 
e specchi veneziani, molte delle 

ventotto camere si affacciano sull'orto 
botanico della città e sull'acciottolato 

che conduce al Royal Circus, 
scenografica strada a mezzaluna 

progettata nel 1823 dall'architetto 
neoclassico William Playfair.

Gloucester Place 10,
www.niracaledonia.com

NIRA caledonia
Edimburgo

four seasons
Londra
Un maestoso colonnato in ordine corinzio 
e due imponenti lampioni in bronzo sono 
il biglietto da visita di questo raffinato hotel. 
Appena inaugurato, sorge in un edificio 
progettato da Sir Edwin Cooper ai primi del 
Novecento come sede dell'Autorità del porto 
di Londra. Realizzato in stile neoclassico, 
sfoggia un passato glorioso perché qui, 
nel 1946, l'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite tenne il suo ricevimento inaugurale. 
In marzo, tra sontuosi volumi in marmo, 
sorgerà anche una Spa di 1.700 metri quadri.

Trinity Square 10, 
www.fourseasons.com
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Località Ama,
www.castellodiama.com

Pareti affrescate, arredi vintage e sospensioni dalle linee 
avveniristich e danno carattere a spazi eclettici

Due ville del tardo Settecento 
− Ricucci e Pianigiani − e un giardino 
incastonato tra i migliori vigneti della 
Toscana. Questo è il Castello di Ama, 
indirizzo nel Chianti dove concedersi 
un soggiorno esclusivo in una delle 
quattro suite arredate con mobili 
antichi e pezzi dal design ricercato. 
Dalle cantine al parco, passando 
per la chiesetta, gli spazi della tenuta 
sono invece l'insolito palcoscenico 
per opere d'arte contemporanea 
e installazioni site-specific firmate da 
Anish Kapoor, Daniel Buren, Louise 
Bourgeois, Lee Ufan e molti altri. Dulcis 
in fundo: le gourmandise preparate 
da Giovanni Bonavita ai tavoli del 
Ristoro o le degustazioni di grandi vini 
accompagnati dai piatti dell'Enoteca.

castello di ama 
Gaiole in Chianti

castello del nero
Tavernelle Val di Pesa
Nel cuore del Chianti, quella che nel XII 
secolo era la residenza di campagna 
dei del Nero – nobile famiglia fiorentina – 
oggi è un accogliente boutique hotel 
a cinque stelle circondato da un teatrale 
giardino all'italiana. Dotata di cinquanta 
camere e suite, questa dimora vanta 
il ristorante stellato La Torre, ricavato 
nell'antica scuderia, e il più informale 
La Taverna, sotto le volte della vecchia 
cucina del castello. Tra blasoni, caminetti 
originali e affreschi d'epoca, qui c'è 
anche una piccola cappella privata 
costruita nel tardo Settecento e 
dedicata a San Michele e San Filippo 
Neri. Vero atout per un soggiorno 
da fiaba: la Spa griffata ESPA con vitality 
pool e sale relax affacciate sui vigneti 
e sugli uliveti che cingono il podere.

Strada Spicciano 7,
www.castellodelnero.com

METROPOL 
Mosca

Costruita nel 1905, questa sfarzosa residenza 
sorprende per gli arredi lavorati a foglia 

d'oro, la cupola in vetro e la fontana in 
marmo che ornano il ristorante. Qui, dove 
un tempo il poeta Sergej Esenin dichiarò 
il suo amore a Isadora Duncan, ora va in 

scena l'esclusivo brunch della domenica, che 
si conclude con un tour tra le opere della 

ricca collezione d'arte del Settecento e 
Ottocento, punta di diamante dell'hotel. 

Teatralny Passage 2, 
www.metropol-moscow.ru
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In Normandia, nella romantica regione delle 
Hautes Falaises, quella che in passato era 

la residenza estiva dell'imperatrice d'Austria 
oggi è uno degli indirizzi più esclusivi della 

collezione Châteaux & Hôtels. Costruito 
sul finire del Settecento, non lontano dalla 

spiaggia di Petites Dalles, il sontuoso edificio 
è circondato da un parco di undici ettari e 
conta su un rinomato centro benessere. A 

completare l'offerta, il ristorante gourmet Les 
3 Roses: tempio dello chef Samuel Hubert, 
che propone una cucina a chilometro zero.

Rue Élisabeth d'Autriche, 
www.chateauxhotels.it

ashford cAStle
Cong
Sulle sponde del Lough Corrib, il più 
grande lago d'Irlanda, sorge questo 
fastoso maniero, la cui costruzione 
risale al lontano 1228. Appartenuto 
a nobili casati, fu acquistato da 
Sir Benjamin Lee Guinness – filantropo 
e industriale della birra – nel 1852 
e solo nel 1939 divenne un sofisticato 
hotel. Nelle sue eleganti suite hanno 
soggiornato persino Giorgio V, Ronald 
Reagan e Fred Astaire. In tempi meno 
remoti sono passati di qui Brad Pitt 
e Barbra Streisand. Restaurato di 
recente, il castello accoglie un cinema 
privato, una sala da biliardo e una cigar 
terrace. Suo fiore all'occhiello è la Oak 
Hall (nella foto), salone con boiserie in 
rovere, dove sono raccolti ottocento 
libri antichi e opere d'arte.

County Mayo,
www.lhw.com/ashford

château de sissi
Sassetot-le-Mauconduit


